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I bambini imparano ciò che vivono.
Se un bambino vive nella critica impara a condannare.
Se un bambino vive nell'ostilità impara ad aggredire.
Se un bambino vive nell'ironia impara ad essere timido.
Se un bambino vive nella vergogna impara a sentirsi colpevole.
Se un bambino vive nella tolleranza impara ad essere paziente.
Se un bambino vive nell'incoraggiamento impara ad avere fiducia.
Se un bambino vive nella lealtà impara la giustizia.
Se un bambino vive nella disponibilità impara ad avere una fede.
Se un bambino vive nell'approvazione impara ad accettarsi.
Se un bambino vive nell'accettazione e nell'amicizia impara a trovare l'amore nel mondo.
Doret's  Law Nolte
Circolo Didattico di Casalbordino                            a.s.2011/2012      
               Nel POF del nostro Circolo Didattico si fa un’analisi socio – culturale e ambientale del territorio da cui emergono
	CARATTERISTICHE
	BISOGNI FORMATIVI EMERGENTI



	· Multiculturalità e diversa abilità

· Cambiamento continuo e

progressivo

· Globalizzazione

· Superficialità nell’accettare e

condividere regole e ruoli

· Discontinua partecipazione dei

genitori alla vita della scuola

· Atteggiamenti educativi

contraddittori


	· Diversità come risorsa

· Capacità di individuarlo, gestirlo e orientarlo

· Conoscenza di nuovi linguaggi multimediali

· Necessità di considerare la“norma” come   elemento indispensabile alla vita associativa.

· Consapevolezza di una partecipazione più attiva e costruttiva nel rispetto dei ruoli

· Modalità educative comuni scuola-famiglia




Con questo Progetto, si è deciso di promuovere una interazione costruttiva tra scuola e famiglia per favorire una “crescita” serena ed equilibrata degli alunni affrontando le seguenti tematiche:
· RAPPORTO GENITORI – FIGLI
· INTEGRAZIONE
La famiglia, pur restando il primo, insostituibile ambiente in cui inizia lo sviluppo umano, si è progressivamente trasformata. 
Dalla  famiglia patriarcale, in cui convivevano, in forma allargata, varie generazioni e livelli, tipica di un ambiente socio- economico di carattere quasi esclusivamente agricolo, si è giunti ad una famiglia nucleare, composta esclusivamente da genitori e figli, caratteristica di una società proiettata verso il consumismo nella quale lavorano entrambi i genitori sia per esigenze economiche sia perché la donna ricerca un suo specifico ruolo sociale che la sostenga nelle sue aspirazioni di realizzazione sul piano personale .
I momenti di incontro, ad esempio in occasione dei pasti principali della giornata, non esistono quasi  più, perché gli orari di lavoro e di attività in genere di ciascun componente sono diversi. 

I genitori lavorano e si affrettano tutto il giorno, così, di frequente, i giorni procedono in un continuo rincorrersi fra i vari componenti della famiglia, fra parole non dette e cose non fatte per mancanza di tempo, fra sensi di colpa e goffi tentativi di recuperare il tempo perduto in termini di ascolto, di dialogo, di affetto, di partecipazione alla vita ed alle esperienze dell'altro, concentrando tutto ed il contrario di tutto, magari la domenica.
I figli da parte loro, hanno ormai le giornate piene di impegni: oltre alla scuola, seguono tante altre attività (palestre, centri sportivi, corsi extrascolastici, etc.) che li impegnano praticamente per tutta la giornata.
Quando giungono a scuola, i bambini hanno già compiuto un lungo percorso sul cammino dell’ inserimento nella comunità di appartenenza e già possiedono un patrimonio di conoscenze e di abilità ricco e vario. 
La scuola deve

• favorire l’interazione con la famiglia, quale sede primaria dell’educazione del fanciullo,

• valorizzare le risorse culturali, ambientali e strumentali offerte dal territorio e dalle strutture in esso operanti.

• promuovere il loro razionale coordinamento.

Deve, inoltre, riconoscere tutti nella loro diversità. L’accoglienza deve essere riconoscimento del valore della persona del disabile che, come tutti gli altri bambini, va accolto per le sue possibilità, per i potenziali valori umani di cui è portatore. In tale prospettiva, l’accoglienza si configura come impegno forte di conoscenza e di valorizzazione della realtà personale, umana, sociale, familiare di ogni alunno. 

L’idea di un “cineforum” dedicato agli alunni, ai genitori e ai docenti nasce 
innanzitutto dalla consapevolezza che il linguaggio cinematografico può essere il veicolo ideale per la comprensione della realtà e di alcune problematiche.  
Il progetto si propone di promuovere un approccio con il mondo del cinema promuovendo la capacita’ di “leggere” e decodificare un film nella sua struttura più generale e di sviluppare progressivamente negli alunni una propria capacità critica.

Mira, inoltre, a promuovere una interazione costruttiva tra scuola e famiglia per favorire una “crescita” serena ed equilibrata degli alunni.

Ciascun alunno è una realtà unica, irripetibile, singolare, che va riconosciuta, valorizzata, potenziata, tenendo presente che vive in una determinata cultura, in una determinata società, in una determinata realtà economica, dalle quali non può essere sradicato.
Il cineforum è un momento di socialità, di informazione e di confronto culturale nel cui ambito, attraverso la proiezione di film di un certo livello artistico e dei dibattiti relativi agli spettacoli proiettati ci si raffronta e  si comprendono certi temi della vita reale.
Pertanto, dopo aver riflettuto sulle problematiche emerse, è stata realizzata una accurata selezione di titoli. 
	DESTINATARI


	ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA.

ALUNNI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA ( 5 ANNI)

TUTTI I DOCENTI DEL CIRCOLO 

I GENITORI DEGLI ALUNNI DELLE SCUOLE PRIMARIE E DELL’INFANZIA DEL CIRCOLO DIDATTICO DI CASALBORDINO

	FINALITA’
	PROMUOVERE UN APPROCCIO CON IL MONDO DEL CINEMA.

“LEGGERE” E DECODIFICARE UN FILM NELLA SUA STRUTTURA PIÙ GENERALE.

SVILUPPARE PROGRESSIVAMENTE NEGLI ALUNNI UNA PROPRIA CAPACITÀ CRITICA.

PROMUOVERE UNA INTERAZIONE COSTRUTTIVA TRA SCUOLA E FAMIGLIA PER FAVORIRE UNA “CRESCITA” SERENA ED EQUILIBRATA DEGLI ALUNNI.

	TEMPI
	DICEMBRE  - APRILE

	SELEZIONE FILMS


	ALUNNI
· ROSSO COME IL CIELO

CLASSI III, IV, V SCUOLA PRIMARIA CON ESPERTO ESTERNO

· LA GABBIANELLA E IL GATTO CHE LE INSEGNO’ A VOLARE

CLASSI I, II SCUOLA PRIMARIA E BAMBINI 5 ANNI SCUOLA DELL’ INF.

· LA VITA E’ BELLA

CLASSI IV, V SCUOLA PRIMARIA CON ESPERTO ESTERNO

· NAT E IL SEGRETO DI ELEONORA

TUTTE LE CLASSI SCUOLA PRIMARIA CON ESPERTO ESTERNO

· IL PICCOLO NICOLAS E I SUOI GENITORI  

TUTTE LE CLASSI SCUOLA PRIMARIA CON ESPERTO ESTERNO
	DOCENTI/GENITORI
· LE CHIAVI DI CASA 

CON ESPERTO ESTERNO

· LA RICERCA DELLA FELICITA’

CON ESPERTO ESTERNO



	SPAZI
	AUDITORIUM COMUNALE CASALBORDINO

	MODALITA’


	ALUNNI
· VISIONE DEL FILM.

· RIFLESSIONE GUIDATA DALLA PSICOLOGA DOTT.SSA CARLA AMOROSI.

· ATTIVITA’ IN CLASSE CON LE INSEGNANTI E COMPLETAMENTO DI UNA SCHEDA DI ANALISI DEL FILM.
	GENITORI /DOCENTI
· VISIONE DEL FILM.

· RIFLESSIONE GUIDATA DALLA PSICOLOGA DOTT.SSA CARLA AMOROSI.
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